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P O i . I T I C A K S T K R A 

L'EUROPA S O n O I COLPI 
DEI MONOPOLI AMERICANI 

Articolo di EVGEN10 VARGA 

«Gli apologeti del capitale mono
polistico americano — scrive Varca 
— diffondono in tutto il mondo la 
leggenda che gli Stati Uniti stareb
bero aiutando l'economia degli altri 
Paesi capitalisti. In realtà, tuttavia, 
i monopoli americani costituiscono 
il principale fattore della rovina del-
l'economia di quei Paesi Essi cer
cano di riversare sugli altri Paesi 
il fardello della sempre più grave 
crisi generale del capitalismo e della 
crescente crisi economica, che si sta 
manifestando in particolar modo ne-
gli Stati Uniti. 

L'economia degli Stati Uniti è ca
ratterizzata da una eccedenza di ca
pitale di ogni genere. 

Le migliaia di fabbriche e di sta
bilimenti chiusi ed il fatto che le a-
ziende ancora funzionanti lavorano 
al disotto della loro capacità per 
mancanza di ordinazioni sono la pro
va dell'eccedenza del capitale pro
duttivo. L'eccedenza del capitale com
merciale negli Stati Uniti è dimo
strata dal fatto che verso la fine del 
1949 merci per un valore di 60 mi
liardi di dollari erano giacenti nelle 
aziende e nei magazzini di vendita 
all'ingrosso ed al minuto. 

La nuova crisi economica dilaga 
inesorabilmente. Ciò risulta, tra le 
altre cose, dall'esistenza negli Stati 
Uniti di 18 milioni di disoccupati 
totali o parziali. Nella sua lotta per 
mantenere alti i profitti dei mono
poli di fronte all'eccedenza del ca
pitale americano, il capitalismo mo
nopolistico rovina l'economia di tutti 
gli altri Paesi capitalisti. 

I prezzi artificiosametne alti del 
mercato interno costituiscono una 
delle fonti più importanti dei sovrap
profitti dei monopoli. E' possibile 
mantenere i prezzi ad un cosi alto 
livello soltanto se si elimina nel Pae
se la concorrenza delle merci stra
niere, più a buon mercato Le ele
vate tariffe doganali servono pre
cisamente A questo scopo-

Nella lotta per la dominazione 
mondiale — prosegue Varga — il 
capitale monopolistico americano cer
ca . di assicurarsi l'intero mercato 
mondiale, sopprimendo spietatamen
te i suoi rivali capitalisti. Allo scopo 
di mantenere alti i prezzi sul mer
cato interno e di impadronirsi dei 
mercati mondiali, i capitalisti inon
dano questi ultimi con le loro ecce
denze vendute a prezzi di dumping. 
Così facendo, ì monopoli vendono 
all'estero le merci anche al di sotto 
del loro costo, coprendo le perdite 
direttamente con il bilancio statale, 
per mezzo della pressione fiscale sul
la popolazione. 

Dopo la seconda guerra mondia
le, i monopolisti americani, oltre^ al 
largo impiego del dumping per im
padronirsi dei mercati, cercano di 
vendere le loro eccedenze all'estero 
a prezzi elevati. Ciò riene^ da essi 
ottenuto fornendo le merci con il 
piano Marshall, fornendo gli arma 
menti ai Paesi del Patto Atlantico, 
alla Grecia, alla Turchia. all'Iran, 
ecc. 

II finanziamento delle esportazio
ni da parte dello Stato e doppia
mente proficuo per i monopoli ame
ricani. Esso rende loro più facile il 
mantenere all'interno del Paese alti 
prezzi di monopolio ed ottenere prez
zi vantaggiosi per !e eccedenze. Con
temporaneamente, esso costituisce una 
"doppia perdita per i lavoratori a-
mericani, i quali pagano a caro prez
zo le merci di consumo, mentre vie
ne aggravato il fardello fiscale da 
essi sostenuto. . 

Nel corso del primi tre anni del 
'dopoguerra (1946-194*), l e tspom-
zioni degli Stati Uniti sono state di 
38 miliardi di dollari, contro i 9 mi
liardi del i93«-3t. Inoltre, in questi 
anni del dopoguerra, gli Stati Uniti 
hanno importato merci per un valo
re di soli 18 miliardi di dollari, il 
che vuol dire che le loro esportazioni 
tui mercati mondiali hanno supera
to le importazioni di ao miliardi di 
'dollari. 

Ciò non può non influire disastro-
rimente sull'economia degli altri Pae-
ii capitalisti. Poiché gli Stati Uniti 
lono grandi esportatori sia di ma
nufatti che di generi alimentari, tutti 
i Paesi capitalisti, particolarmente 
quelli dell'Europa occidentale, han
no una bilancia commerciale sfavo
revole nelle loro relazioni economiche 
con gli Stati Uniti. 

Gli Stati Uniti distraggono l'eco
nomia degli altri Paesi capitalisti non 
soltanto con le esportazioni unilate
rali, ma anche vietando il commer 

ciò tra l'Europa occidentale e le De
mocrazie popolari. Secondo J dati 
dell'* Economist », nel 193K l'Europa 
occidentale acquistò da quei Paesi 
generi alimentari per un valore di 
I .68J milioni di dollari e nel 194H 
soltanto per 307 milioni di dollari. 
Ha pure un effetto disastroso sulla 
economia dell'Europa occ-dentala la 
politica di spartizione della Germa
nia, attuata dagli imperialisti ame
ricani. 

La devastazione dell'economia del 
Paesi marshallizzati, la loro trasfor
mazione in appendice dell'economia 
americana, la disastrosa diminuzione 
del livello di vita de: lavoratori — 
questi sono ì risultati della politica 
di tradimento della borghesia di quo* 
Paesi che hanno venduto 1 loro in
teressi e la loro indipendenza nazio
nale al capitale monopolistico degli 
Stati Uniti. 

Gli americani propongono insistei» 
temente che 1 Paesi dell'Europa occi
dentale si uniscano in una sola unità 
economica per « alleviare » la loro 
posizione. Ma il reale scopo di que
sta proposta è l'ulteriore asservimen
to dei Paesi marshallizzati da parte 
del capitale americano. 

Il compito del piano dei monopo
listi americani non è quello di aiuta
re Ì Paesi dell'Europa occidentale, 
bensì quello di spalancare le porte 
di tali Paesi e delle loro colonie al
l'inondazione delle merci americani, 
per il loro asservimento economico 
e politico. La politica degli Stati 
Uniti nei confronti dei Paesi mar
shallizzati, non soltanto non riesce 
a salvare l'America dalla crisi eco
nomica, ma al contrario aggrava ed 
accelera lo sviluppo della crisi eco
nomica nell'Europa occidentale. Per
sino certi rappresentanti della bor
ghesia sono costretti ad ammettere 
apertamente che la politica degli Sta
ti Uniti conduce alla rovina dei Pae
si dell'Europa occidentale. 

Asservendo economicamente i Pae
si marshallizzati, l'imperialismo ame
ricano li trasforma in pari tempo in 
teste di ponte militari per la nuova 
guerra che viene da esso preparata 
e li costringe a spendere la ^maggior 
parte dei loro bilanci per i prepa
rativi di guerra. Tutto ciò peggiora 
la posizione dei Paesi marshallizzati, 
aumenta la loro pressione fiscale e 
provoca un sempre maggiore impo
verimento delle masse popolari. 

I popoli di tutto :1 mondo vanno 
sempre di più convincendosi —- con
clude Varga — che i cosiddetti « aiu
ti economici» degli Stati Uniti, cosi 
come tutta la loro politica mirante 
alla formazione di blocchi aggressi
vi, hanno lo scopo di spogliare e as
servire i popoli, di distruggere la 
loro sovranità nazionale, di scate
nare una nuova guerra. 

Masse sempre più grandi di lavo
ratori si uniscono alle file dei soste
nitori del campo della pace, della 
democrazia e del socialismo, capeg
giato dalla grande Unione Sovieti
ca — balua-do invincibile del so
cialismo, della pace e della sicurezza 
delle nazioni >. 

(Dalla « Fraudo ») 

CANADA' — Una Impressionante veduta delle rovine della città di Rimouski, presso Quebeo, di
strutta dalle Mamme, che sono divampate per 32 ore di seguito. 2000 persone sono rimaste senza tetto 

Venerdì 12 maggio l & u 

ALLA VIGILIA DELLA CAMPAGNA RISICOLA 

Duecentomila mondine 
* - > v • * 

alla mercè della Confida? 
Convegno bracciantile a Matera - 2000 braccianti in sciopero a rove
scio a Andria. 5000 a Ferrara • Non più disdente d'autorità nel Milanese 
Si terrà a Matera domani • do

podomani la Conferenza interre
gionale della Federbracclanti di 
Puglia e Lucania. Delegazioni del
le due regioni e numerosi parla
mentari parteciperanno all'Impor
tante riunione, nel corso della 
quale i braccianti pugliesi • lu 
cani diranno la loro parola deci
s iva sulla erisi che travagli» l'a
gricoltura. Sono attese anche rap
presentarne della Val padana. Nel 
pomeriggio di domenica la Con
ferenza si chiuderà con un grande 
comizio nel quale parleranno I 
dirigenti nazionali della Confe-
dcrterra e della Federbracclanti. 

Ieri la Segreteria della Feder
bracclanti nazionale, riunita con 1 
rappresentanti delle province risi
cole (Vercelli, Pavia, Milano, No
vara) ha esaminato la situazione 
creatasi nel campo del collocamen
to delle mondine. A pochi giorni 
dal collocamento di oltre duecento
mila lavoratori stagionali, il Mini
stero del Lavoro non ha ancora 
provveduto alla • pubblicazione del 
relativo decreto! A ciò si unisce lo 
scandalo dell'autorizzazione che 
l'Ufficio Regionale del Lavoro ha 

GRAVISSIMO GKST0 PADRONAI.R ALL'INIIOMANI llHl.l.R MINACCE CONTRO I SALARI 

la Confindustria rompe le trattative 
con la Confederazione del lavoro e con la FIOM 

Speciosi pretesti addotti - Lotta a fondo dei metallurgici per il Piano del Lavoro • Martedì so
spensione del lavoro a Milano in appoggio alle induslrie di Sesto - Provocazione ad Ancona 

La Confindustria ha nuovamente 
Interrotto Ieri, con speciosi pretesti, 
le trattative In corso con le organiz
zazioni del lavoratori. 11 gesto gra
vissimo della centrale padronale ac
quista particolare significato per il 
fatto di essere stato preceduto di po
eta giorni dalle note prese di posi
zione del mossimi esponenti degli 
Industriali sull'offensiva da Aferrare 
contro 1 lavoratori, contro 1 loro sa-
lari e contro 1 loro diritti sindacali. 

Il pretesto scelto questa volta dal
la Confindustria per rompere 1 rap
porti sono talune vertenze in atto 
in stabilimenti metalmeccanici emi
liani. vertenze che secondo 1 padroni 
costituirebbero «forme di non col
laborazione .̂ La Confindustria pren
de spunto da questo: a) per minac
ciare la denuncia del contratto dei 
metalmeccanici ; b) per dichiarare Im
possibile la continuazione delle trat
tative con la FIOM sugli Istituti con
trattuali ancora in sospeso; e) per 
rifiutare addirittura la ripresa del con
tatti interconfederall «ugll argomen
ti in discussione. 

Va notato come nella manovra in
dustriale et fosse inserito, fin da ie
ri l'altro. 11 « libero sindacato » me
talmeccanico 11 quale al era detto 
pronto a trattare anche senza la 
FIOM. Evidentemente 11 « liberino » 
Sabatini era già stato Informato in 
precedenza dalla Confindustria di ciò 
che bolliva in pentolai 

Respinto più volte un giovane 
si spara In casa dei ramata 

La tragedia è avvenuta a Porto 
Tolle - L'Infelice è moribondo 

ROViao. 11 — Un colpo di rivol
tella in direzione del cuore el e spa
rato stamane, a Porto Tolle, In cir
costanze veramente eccezionali. Il 
giovane Giuseppe Lieto di anni 19. 
di Firenze, che ora giace In condi
zioni gravissime in un letto d'ospe
dale ad Afrla, 

Il giovanotto era venuto da Fi
renze a Porto Tolle per rinnovare 
le tue profferte d'amore ad una ra
gazza del luogo Respinto al suo 
presentarsi nella casa dell'amata, 
aveva trovato modo di penetrare, du
rante la notte, nell'abitazione Infi
landosi attraverso 'a finestra del ga
binetto. dove era rimasto chiuso fino 
al mattino: fino a quando cioè lo 
sorprendeva la stessa ragazza. 

Rimproverato, 11 giovane porgeva 
all'amata una rivoltella perchè gli 
sparasse. Senonchè la fanciulla el 

dava alla fuga • allora 11. Lieto si 
puntava l'arma al cuore lasciando 
partire 11 colpo 

Il ricorso di Pallente 
Il 7 giugno in Cassazione 

E presidente della I Bellone pena
le della Corte di Cassazione ha fis
sato per l'udienza del 7 giugno pros
simo l'esame del ricorso proposto 
da Antonio Pallente, condannato 
dalla Corte di Assise di Roma a 13 
anni di reclusione, per l'attentato 
contro II compagno Palmiro To
gliatti. 

La sentenza è stata Impugnata an
che dal P.M. per quanto riguarda 
le attenuanti generiche che, secon
do Il rappresentante della Pubblica 
Accusa, non dovevano essere con
cesse all'imputato. 

La segreteria della CGIL, si è riu
nita Ieri sera non appena ricevuta 
la lettera con cui la Confindustria 
notificava le sue decisioni. 

« La Segreteria confederale — dice 
11 relativo Comunicato — considera 
priva di giustificazione alcuna la mo
tivazione addotta dalla Confindustria 
relativamente alle forme di lotta adot
tate dal lavoratori In talune località. 
La CGIL considera l'atteggiamento 
della Confindustria come un tentati
vo di creare una tensione del rap
porti sociali e sindacali assolutamen
te ingiustificata e sproporzionata alla 
consistenza delle vertenze in corso. 

La minaccia di denunciare u con
tratto metalmeccanico in via di de-
finuione e la sospensione delle trat
tative per i regolamenti delle com
missioni Interne e dei licenziamenti 
individuali, nonché di altri impor
tanti problemi all'ordine del giorno, 
/a pensare al proposito di sottrarsi 
alla discussione di rivendicazioni con
crete, la cui soluzione porterebbe al
ta normalizzazione della situazione 
sindacale e dei rapporti aziendali ». 

La Segreteria confederale tornerà 
a riunirsi oggi, per decidere sulla 
questione. 

/ segretari FIOM 
Ha avuto luogo intanto ieri a To

rino la preannunciata riunione dei 
segretari provinciali della FIOM. 

11 segretario nazionale Plzzorno ha 
svolto un'ampia relazione sulla si
tuazione esistente nel settore, nel 
suol vari rami di attività: cantieri na
vali, siderurgici, materiale rotabile, 
macchine utensili, macchine agrico
le, automoboclclL alluminio. 

Gli interventi dei segretari sono 
valsi a mettere in rilievo la grave 
minaccia che deriva all'industria me
talmeccanica italiana dalla politica 
della cosldetta e liberalizzazione degli 
scambi >, e e unificazione economica 
europea » attraverso la quale 1 grup
pi monopolistici americani e quelli 
ad essi legati del paesi capitalistici 
europei tentano di realizzare il do-
ndnlo assoluto Incontrastato sull'e
conomia del paesi marshallizzati. li
quidando una notevole parte dell'ap
parato produttivo di questi paesi. 

E' stata presa una netta e decisa 
posizione contro 11 tentativo di smo
bilitazione delle aziende. 

I segretari provinciali della FIOM. 
dopo aver rilevato l'effettiva posslbl-
IitA di utile assorbimento da parte 
del mercato interno dei prodotti del
l'industria metalmeccanica, hanno 
posto l'esigenza di una vasta mobi
litazione di tutti 1 metallurgici per 
la realizzazione del Plano del La
voro. Questo troverà per l'industria 
la sua concretizzazione al prossimo 
Convegno dei lavoratori dell'industria 
per la realizzazione del Piano del La
voro. che avrà luogo a Milano li 2 -
3 - 4 giugno. 

La riuntone dei segretari ha posto 
in rilieio la contraddizione esistente 
nell'azione della Confindustria, che 

mentre da un lato pretenderebbe dilmesl le maestranze del Cantiere sono 
attuare i licenziamenti di migliaia di 
lavoratori riducendo cosi notevolmen
te Vutilizzazione degli impianti e 
delle attrezzature, afferma dall'altro 
lato di essere preoccupata dei costi 
di produzione, per la cui riduzione la 
condizione prima ed essenziale è ap
punto la piena utilizzazione dei mez
zi di produzione e quindi Ut massima 
occupazione dei lavoratori. 

Al cantiere di Ancona 

I segretari provinciali hanno di
scusso anche In merito al problemi 
organizzativi e alla situazione dei 
tesseramento, che è risultato soddi
sfacente. E' stato trattato un plano di 
particolare attività per l'attivizzazlo-
ne del mese del proselitismo e del 
reclutamento, ponendo come obiet
tivo, a tutte le organizzazioni che 
ancora non lo hanno realizzato. 11 
superamento del numero di tesserati 
del dicembre 1949. 

Sempre nel settore metalmeccanico 
una notizia di contenuto molto serio 
ci è giunta dalle Marche. 

Ad Ancona, 1 dirigenti del Cantiere 
Navale (complesso Piaggio di Geno
va) stanno montando una grave pro
vocazione contro gli operai; si tenta 
di far ricadere su questi la responsa
bilità del mancato varo di una delle 
quattro motonavi commesse dalla 
Norvegia. La realtà è ben diversa. Da 

In lotta per Impedirò l'attuaziv*ne 
del propositi della Direzione, la qua
le Intendeva procedere ni licenzia
mento di grosse aliquote di lavorato
ri L'opposizione delle maestranze e 
della popolazione fece calare da 300 
a 15 11 numero del licenziati. Anche 
quest'ultima cifra, però, era del tutto, 
ingiustificata, per cui la Commissio
ne Interna vi si è opposta. 

Ogni tentativo di intavolare di
scussioni col dirigenti del Cantiere 
è risultato vano, per cui la lotta si 
è resa Inevitabile. E' quindi esclusi
vamente delia Direzione la responsa
bilità del mancalo varo. La vergogno
sa speculazione montata dal locali 
rappresentanti de . dalla loro stampa 
e dal parlamentari è stata smaschera
ta dinanzi alla cittadinanza anconi
tana. 

All'ultimerà si apprendo eh* a 
Milano l'Esecutivo della Camera del 
Lavoro, riunito*! In seduta straordi
naria, ha « « R I I n s t o le vortonio in 
atto In alcune aziende di Sesto San 
Giovanni. E' stato deciso uno scio
pero ceneraio di duo oro per mar
tedì cui parteciperanno I lavoratori 
di tutte lo aziende di 8esto. A Mi
lano o nella provincia si avranno 
diocl minuti di sospensione del la
voro nello fabbriche o nogll uffici. 
Il servizio tranviario vorrà arrestato 
per 6 minuti. 

accordato alla Confida per là tra
smissione dei moduli delle richie
ste di mano d'opera, in contrasto 
con la legge che vieta l'esercizio 
del collocamento a chiunque sia 
estraneo agli Uffici del Lavoro. 

Ciò costituisce un illegale appog
gio concesso alla organizzazione 
padronale, allo acopo di favorirne 
il rafforzamento e permetterle un 
vergognoso lucro. La Confida in
fatti esige da ciascun agricoltore 
la somma di lire mille per ogni 
mondariso locale o forestiera. 

La Federbraccianti ha chiesto la 
sospensione immediata della ille
gale attività al Ministero del La
voro, dal quale con urgenza atten
de risposta. 

Il Ministero del Trasporti, in se
guito alle pressioni della Feder
braccianti, ha assicurato che il tra
sporto delle mondine verrà effet
tuato con carrozze di terza classe 
con transito celere. 

Agitazioni per il lavoro conti
nuano a «volgersi nelle campagne-
Ad Andria prosegue lo sciopero 
a rovescio di 2000 braccianti. Nel 
Pescarese, i senza terra di Cu-
gnoli, Cepagatti, Nocciano e Ro-
ficiano protestano contio 1 ritardi, 
i trucchi e le restrizioni con cui 
si tenta o'i evitare e di limitare 
la concessione delle terre trattu-
rali al contadini. 

A Ferrara oltre cinquemila lavo
ratori disoccupati delle plaghe più 
povere hanno proceduto ieri alla 
occupazione di terre intorno a Lc-
gosanto per eseguirvi lavori nei 
canali di irrigazione. L'occupazione 
è andata assumendo vaste propor
zioni, con l'appoggio di tutti gli 
strati della popolazione. 

Con la loro decisione i disoccupa
ti dimostrano l'impossibilità di at
tendere oltre. Essi sono disposti a 
lavorare rinviando anche di tre 
mesi la retribuzione, pur di supe
rare l'avvilente inedia in cui sono 
mantenuti. 

Una delegazione di lavoratori, 
presentatasi e l Prefetto, si era sen-
t.ta rispondere che il Ministero so
steneva la impossibilità di dare ini
zio ai lavori. 

Ieri sera, a tarda ora, infine, fra 
la Confederterra provinciale di Mi
lano e l'Associazione milanese de
gli Agricoltori, è stato stipulato il 
nuovo contratto per i lavoratori 
agric li valevole eino all ' l l no
vembre 1950. 

Fra l'altro il nuovo contratto ga 
rantisce una grande affermazione 

centrale e provinciale del Tesoro e 
della Corte del Conti. 

Il comitato di agitazione 4el!'UN-
SEA, viste le decisioni gOAxrnatlve 
che liquidano l'Istituto e comportano 
il licenziamento di 4500 Impiegati, ha 
chiesto che si trovi per o/ucstl un'a
deguata sistemazione e h* indetto 11 
congresso dei rappreselit Antl piovln-
ciati della categoila per decidere l'a
ziono da svolgere. 

Una delegartene def Jindacato Fer
rovieri è stata ricevute* ieri dal Mi
nistro del Trasporti e tjal Direttore 
generale delle FF. SS., "E' stata pro
spettata la situazione -del personale 
viaggiante e quella deL «rx>rsonale tec
nico e operalo relatIvan? ente alle con
dizioni di lavoro, e di. 'retribuzione. Il 
ministro si è Impegnato a interrom
pere la smobilitazione del personali! 
viaggiante e a non Insistere nell'appli
cazione del cottimo analitico nel de
positi locomotive o squadre rialzo. In 
attesa che ti SFI firesentl un prome-
moila sul quale 1/ib-lare trattative. 

Domani è convocato a Firenze un 
convegno nazlona le del tecnici e ope
rai delle ferrovl/-; il 16 a Roma sono 
convocati i sepr'etarl compartimentali 
del personale viaggiante. 

SI apprende Infine che. In una let
tera al Miniati o del Trasporti, 11 sin
dacato del d/pendenti dagli Appalli 
Ferroviari Jha costatato cho su tre 
punti non è * tato ancora possibile in in
giungere un accordo col governo Que
sti punti riguardano: l'Immissione di 
una percen/iualc del lavoratori della 
ex-forrn mlMma nelle squadre di can
tonieri del/'Amministrazione FF SS • 
Il blocco d/ecll sfratti che nttunlrrente 
vendono applicati nel confronti del 
lavoratori che occupano 1 r.wlll la 
^ospensloile di tutti 1 HrenrlP'vo.nM. 
La lotterii termina sollecitando una 
risposta sii tali punti entro 11 20 n v . 
senra la quale 11 Sindacato declina 
ogni sua .Tesporwabllltà. 

Il disegno di legge 
sulle pensioni di guerra 

H_ testo approvato dalla Com-
missLbnii senatoriale è stato in
viato, ^all'esame dell'assemblea 

La commissione finanza e tesoro del 
Senato ha approvato, nella seduta del 
10 ni££g!q. il testo definitivo del dise
gno di legge che riordina le disposi
zioni sulle pensioni di guerra, rimet
te!! colo all'assemblea. 

In base alle nuove tabelle contem
pli/te nel disegno: 

i l uulitare di truppa grande Invalido \ 
c l n assegno di super'nvnHdita di cui 
a/le tabelle A 1-2. va da lire 1.407 nette 1-
ihenslli. percepite nel 1938. a lireBS&'M 
feon un aumento pari a CI volte), l'uf
ficiale Inferiore, nelle stesse condizio
ni, va da lire 16110 a lire 88100 (con 

„ /un aumento pari a 52 volte): l'ufficiale 
dei lavoratori sull'importante prò- superiore da lire 2 092 a lire B9.2S!i 
blema delle disdette. Esse non sa-ì ( c ° n

f J
u " » u m e , n i ° ?,ar l * tt volte). 

Soldato Invalido di categoria: da li
re 216 a lire 11.414 (con aumento pa 
ri a 53 volte); ufficiale Inferiore nelle 

ranno più emanate unilateralmen
te, avendo gli agricoltori accolto 
il principio secondo il quale i mo* 
tivi del licenziamento saranno og
getto di discussione fra le due parti. 
Inoltre i braccianti € volanti » usu
fruiranno di un aumento orario cor
rispondente a L. 3,75 sulla paga."at
tuale. 

Oggi In sciopero 
Tesoro e Corte del Conti 

La lotta all'UNSEA o a i» appalti 
FF.8S. - Richiesto di ferrovieri 

, Ti vastissimo settore del pubblici di
pendenti è In movimento. 

Oggi dalle 7 alle 14,15 — e comunque 
per l'Intera durata dell'orario normale 
di lavoro — sciopera tutto 11 personale 

Opposizione al piano di Schuman 
(Continuazione dalla prima pagina) 
che Acheson si era riproposto ve
nendo a Londra. 

Gli industriali inglesi dell'acciaio 
hanno accolto invece con entusia
smo questo piano che darebbe loro 
la pofribilitd di un cartello Inter
nazionale attraverso il quale po
trebbero liberarsi dalla preoccupa
zione delle nazionalizzazioni e 
della concorrenza tedesca, assicu
rarsi un mercato da soddisfare so
lo con produzione limitata, riuscire 
a diminuire i salari dei lavoratori 
britannici al duello di quelli di 
fame degli operai tedeschi: infatti 
una delle condizioni del piano è 
quella di standardizzare le condi
zioni fra le industrie dei paesi par
tecipanti. 

Il Times si fa in parte portavoce 
di questo entusiasmo, ma si chiede 
molto preoccupato cosa significhi 
il passo nel lesto di Schuman che 
dice che le risorse comuni dovreb
bero estere destinate a scopi paci
fici. Ciò significa forse, continua il 
Times, che tali risorse sarebbero 
tolte ai loro naturali fini di raf
forzare l'apparato militare dell'oc
cidente? Che infatti quello che vo
gliono gli industriali dei quali si 
fa portavoce il Times è la corsa al 
riarmo. \ 

Di altri ambienti della City si 
fa invece portavoce il Financial T i 
mes il quale, dopo aver posto in 
dubbio che il piano Schuman pos
sa essere attuato in pratica, osser
va che difficilmente esso riuscireb
be a non meritarti la definizione di 
~cartello» nonostante le afferma
zioni in contrario del ministro degli 
esteri francese. * Sembra proprio — 
scrive H giornale — che la propo
sta di Schuman verrebbe a rappre
sentare se non altro una base per 
una organizzazione destinata a 
svolgere funzioni analoghe a quel
le dei cartelli prebellici. E' difficile 
immaginare in qual modo un si
stema del genere potrebbe adat.ar-
si alla teoria americana (ma non 
alla pratica - n.d.r.) della corretta 
pratica commerciale. Forse, in defi
nitiva, il principale valore dell ' ini-
- /at tua di Schuman, a prescindere 
dal tuo immediato aspetto poli'.icn, 
sto ne l fatto che esso pone gli 
americani di fronte alle logiche 
conseguenze pratiche della loro po
litica per la. integrazione econo
mica europea». 

Dal canto suo il Daily Express è 
ancora più netto quando afferma 
che - nessun paese il quale perda il 
contro/lo nazionale del carbone e 

dell'acciaio può conservare la li
bertà nazionale». 

In una crìtica posizione si è ve
nuto a trovare il gabinetto Attlee 
quando, proprio nella prima gior
nata della conferenza destinata ad 
intensificare la guerra fredda, p iù 
di 130 deputali laburist i /tanno fir
mato una mozione con la quale ti 
chiede che il massimo appoggio 
Venga dato all'iniziativa di Trygve 
Lt> pe r porre termine alla guerra 
fredda. 

Il massimo segreto continua a 
mantenersi intorno a quanto Moshe 
Pijade verrebbe a fare a Londra: 
la questione di Trieste naturalmen
te sarebbe una delle principali, a 
quanto pare, ma probabilmente 
tutta la questione dell'attegg.amen
to del governo jugoslavo verso gii 
imperialisti verrebbe presa in 
esame. 

Pijade si trova già a Parigi (e 
a Belgrado si è tentato quindi di 
smentire il viaggio in Inghilterra) 
e di qua,, con una scusa ancora non 
conosciuta, farebbe ~un salto a 
Londra - ; al Foreign Office, basan
dosi sul fatto che egli non viene 
come un inviato ufficiale, ci si 
trincera dietro dichiarazioni vaghe 
e ci si rifiuta di confermare il suo 
arrivo nella capitale bri tannica. 

. _ e 
stesse condizioni: da lire 449 a lire 
12.817 (con un aumento pari a 28 vol
te), ufficiale superiore nelle stesse 
condizioni- da lire 797 a lire 13 753 
(con un aumento pari a 18 volte). 

Vedova di militare di truppa: da li
re 75.50 a lire 4*37 (con un aumento 
pari a 66 volte); v»dova di ufficiale 
inferiore; da lire 180 a lire «357 (con 
un aumento pari a 23 volte circa)-
vedova di ufficiale superiore da lira 
337 a lire 7305 (con un aumento p a n 
a 23 volte circa). 

Genitori di militare dì truppa: da 
lire 75,50 a lire 2 290 (con un aumento 
pari a 30 volte circa), genitori di uf
ficiale Inferiore: da lire 189 a lire 
3 306 (con un aumento pari a 18 volte 
circa). 

Genitori dì ufficiali superiore: 
lire 337 a lire 4.0B5. da 

Hikmet continua 
lo sciopero della fame 

IOTANBUL. 11. ~ Domenica 14 
magg.o avranno luogo le elezioni in 
Turchia. 

Frattanto X poeta comunista Na-
zln Hitcmet che «1 trova in carcera 
ha Iniziato 11 suo decimo giorno d! 
sciopero de'.la fame, mentre altri tre 
più giovani poeti hanno annun
ciato di aderire allo eclopero della 
fame per og^I e domani in segno di 
protesta contro l'Imprigionamento 
di Hllcmet. 

Il procuratore generale di Istanbul 
ha dichiarato alla stampa che li de
tenuto verrà In giornata visitato da 
un gruppo di medici. Il procuratore 
ha altresì affermato che 11 legale di 
Hikmet ha cercato di persuadere 11 
poeta di rinunciare allo «doperò del
la fame, ma Inutilmente 

La polizia — a quanto «1 apprende 
— ha tratto In arresto una veit ìna 
di etudenti sorpresi a distribuire 
manifestini chiedenti alle autorità la 
meea* In liberta di Hikmet. 

Al pittore Eugenio Viti 
il Premio di San Luca 
La commissione giudicatrice del 

Concorso nazionale d] pittura, isti
tuito da Luigi Einaudi presso l'Ac
cademia nazionale di San Luca ha 
conferito U premio di un milione 
al pittore Eugenio Viti di Napoli. 
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102 Appendice deìlllXITA' 

GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
D'Artagnan ! • »1 avv ic inò con 

la sua solita galanteria; el la fece 
allora uno aforzo supremo per 
accoglierlo, m a mai fisionomia 
più sconvolta amenti u n più 
amabi le sorriso. 

A l l e domande di d'Artagnan 
sulla sua salute: 

— Cattiva, — el la rispose, — 
molto cattiva. 

— Ma allora, — disse d'Arta
gnan, — io s o n o indiscreto; voi 
a v e t e cer tamente bisogno di r i 
poso e lo m e n e andrò. 

— No, no , — disse mi lady, — 
al contrario: restate, s ignor d'Ar
tagnan. La vostra gradevole c o m 
pagnia mi distrarrà. 

« O h , oh. — pensò d'Artagnan 
»— non è mai stata così cortese: 
s t iamo in guardia-*. 

Milady. prese l'Aria pia Affet

tuosa che le fu possibile, e diede 
alla conversazione un tono br io
siss imo. In egual tempo, la f e b 
bre che l'aveva un momento a b 
bandonata, tornava a dar s p l e n 
dore ai suoi occhi, colorito a l le 
sue gote, carminio al le sue l a b 
bra. D'Artagnan ritrovò la Circe 
che lo aveva già avvo l to nei suoi 
incanti. L'amore che credeva 
spento, e che era soltanto as so 
pito , si r isvegl iò nel suo cuore. 
Milady sorrideva, e d'Artagnan 
sentiva che per quel sorriso s i 
sarebbe dannato. 

Ci fu un momento in cui senti 
qualche cosa di s imi le ad un r i 
morso. 

A poco a poco milady diventò 
più comunicativa. Chiese a d'Ar
tagnan se avesse un'amante. 

f— Ohimè, i— disse d'Artagnan, 

con la sua aria più sent imentale , ! — Lo potete, madama — disse 
— siete davvero crudele a fare-.con enfasi. — Il mio braccio e 
una s imi le domanda a me . c h e la mia vita v i appartengono co 
da quando vi ho vista non s o 
spiro e non respiro più che per 
voi e a causa vostra. 

Milady sorrise di un sorriso 
strano. 

Orsù. — ella disse, — che 
cosa fareste per darmi una prova 
di quell'amore di cui mi parlate? 

— Tutto quel lo che si possa 
esigere da me. Ordinate e sono 
pronto. 

— A tutto? 
— A tutto! — esc lamò d'Arta

gnan sapendo in anticipo che non 
correva gran rischio a impegnar
si così. 

— Ebbene, parl iamo un poco. 
— disse a sua volta milady, a c 
costando la sua poltrona alla s e 
dia di d'Artagnan. 

— Vi ascolto, madama, — di s 
se quest'ultimo. 

Milady restò un momento p e n 
sierosa s quasi indecisa, poi s e m 
brò risolversi: 

— Ho un nemico, — disse. 
— Voi, madama? — esclamò 

d'Artagnan facendo mostra di 
gran sorpresa. 

— U n nemico che mi ha I n 
sultata cosi crudelmente che tra 
me e lui c'è guerra a morte. P o s 
so contare su di voi come amico? 

D'Artagnan comprese subito 
dove voleva arrivare la vendica
tiva creatura. 

m e i l mio amore . 

— Allora, — disse milady, — 
poiché s iete generoso quanto i n 
namorato.. . 

Si fermò. 

tVArfafVM efose Milady tra le braccia. Ella non tento 
ansataiivt la labbia dai •«• bado.* 

di 

— Ebbene? — domandò d'Ar
tagnan. 

— Ebbene, — riprese mi lady 
dopo un momento di si lenzio, — 
c e l a t e fin da oggi dal parlare dì 
cose impossibili . 

— Non schiacciatemi sotto tan
ta felicità! — esc lamò d'Artagnan 
precipitandosi in ginocchio e co 
prendo di baci le mani che gli 
venivano abbandonate. 

« Vendicami di quell ' infame di 
Wardes, — diceva milady fra i 
denti , — e saprò ben io sbaraz
zarmi di te in seguito, d u e volte 
sciocco, lama di spada v ivente! ». 

« Cadi di tua volontà fra le 
mie braccia dopo avermi beffeg
giato con tanta sfrontatezza, ipo 
crita e pericolosa donna, — dice
va fra sé d'Artagnan. — e poi 
rìderò di te con quel lo che tu 
vuoi far uccidere dalla mia 
mano ». 

D'Artagnan rialzò la testa. 
. — Sono pronto, — disse. 

— Mi avete capita, allora, caro 
signor d'Artagnan? — disse mi -
lady. 

— Indovinerei un vostro sguar
do. 

— E cosi, adoprerete per m e 
U vostro braccio che si è già a c 
quistato tanta fama? 

— Senza indugio. 
— Ma lo, — disse milady, — 

come ripagherò un tal servigio? 
Conosco gli innamorati, è gente 
che non fa niente per niente. 

— Voi sapete la sola risposta 

che desidero. — disse d'Artagnan, 
— la sola che sia degna di voi 
e di me. — E l'attirò a «è dol 
cemente. 

Ella resistette appena. 
— Interessato! — disse sorri

dendo. 
— Ah, — esclamò, trasportato 

davvero dalla pass ione c h e q u e l 
la donna aveva il dono di accen
dere nel suo cuore. — Ah. la mia 
felicità mi sembra Inverosimile, 
e poiché h o sempre paura di v e 
derla involarsi come un sogno, 
h o fretta dì farne realtà. 

— Ebbene, sappip'e meri tarve-
la, questa pretesa felicità. 

— Sono ai vostri ordini. — dis 
se d'Artagnan. 

— Davvero? — fece milady con 
un ul t imo dubbio. 

Ditemi il nome dell'infame 
che ha potuto far piangere i v o 
stri begli occhi 

— Davvero? 
— SI. 
— E' forse uno del miei a m i 

ci? — riprese d'Artagnan g i o 
cando la commedia della es i tazio
ne per dare a credere che non 
sapeva nulla. 

— Se fosse uno del vostri a m i 
ci esitereste dunque? — esclamò 
milady. E un lampo di m i n a c 
cia passò nei suoi occhi. 

— No, foss'anche mio fratello, 
— proruppe d'Artagnan traspor
tato dall'entusiasmo. 

Il nostro Guascone si a v v e n t u 
rava senza correr rischi perchè 
sapeva dove andar» . 

— Mi piace la vostra abnega
zione. disse milady. 

— Oh, non amate che questo 
In me? — domandò d'Artagnan. 

A m o anche voi, — ella d i s 
se prendendogli la mano. E l'ar-

— Chi vi ha detto che h o p ian- d e n J * Pressione diede un brivido 
to? — ella disse 

— M! sembrava.. . 
— Le donne t e m e nie non 

piangono. — disse milady. 
— Tanto meglio. Orsù, ditemi 

come si chiama. 
— Sappiate che il suo nome è 

tutto II mio segreto. 
— E tuttavia bisogna ch'Io lo 

sappia. 
Sì. bisogna: vedete se ho fi

ducia in voi. 
Mi colmate di gioia. Come 

si chiama? 
— Voi lo conoscete. 

a d'Artagnan come se a quel 
contatto la febbre che bruciava 
milady si impadronisse anche 
di lui. 

— Voi mi amate ? —egli e sc la 
mò — Oh, se fosse vero, potrei 
perder la ragione. 

E la cinse con l e braccia. Ella 
non tentò di allontanare le l a b 
bra dal suo bacio. Soltanto, non 
glielo rese. 

Le sue labbra erano fredde; • 
d'Artagnan sembrò d'aver bacia
to una statua. 

' ^ . f t (Continua). 
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